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ESAME di BIOINGEGNERIA CHIMICA  
Esercizio 1 (6 punti) 

a) Descrivere l’algoritmo di controllo di Fisher per il pancreas artificiale ed implementare uno 

schema elettronico che ne permetta la realizzazione. 

b) Calcolare inoltre i parametri del modello supponendo che il valore di glicemia desiderato sia pari 

a 100 mg/dl e che le curve di glicemia del paziente e di insulinemia date dal dispositivo impiantato 

siano le seguenti e spiegando le eventuali incongruenze del modello in base ai parametri ricavati.  
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Esercizio 2 (9 punti) 

Sapendo che la composizione del liquido da dialisi è pari a 

Composto Concentrazione (mmol/l) 
Sodio 138 
Potassio 2 
Calcio 1.5 
Glucosio 11 
Magnesio 0.75 

 
E che in un paziente uremico vengono immessi nel sangue al giorno le seguenti sostanze: 
Composto Concentrazione (mg/l) 
Urea (CH4N2O) 1200 
Acido Urico (C4H9N3O2) 200 
Sodio 40 
Cloro 40 
Potassio 50 

Ed inoltre sapendo che il volume del dializzante è pari a 2000 ml e che il ciclo di dialisi dura 4 ore. 
1) determinare le concentrazioni delle sostanze presenti nel sangue dell’uremico dopo tale 
ciclo. A=1 m2 e K=0.01 cm/min. 
2) determinare quale di queste sostanze viene trasferita dal dializzante al sangue. 
3) determinare il valore di QD tale che dopo 4 ore si sia raggiunto l’equilibrio tra le sostanze; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Esercizio 3 (6 punti) 

Scrivere le equazioni che determinano la cinetica del tracciante e del tracciato nel modello 
compartimentale di figura, dove ex1 rappresenta l’input esterno al sistema, ed s1 e s2 costituiscono 
il prelievo dai compartimenti accessibili e sono espressi come concentrazione. 
 

s2 

 
 

Ricavare le funzioni di trasferimento del sistema, e determinarne l’identificabilità a priori attraverso 
il metodo ritenuto più opportuno. 
 



Esercizio 4 (9 punti) 

Date le seguenti curve sforzo deformazione (ottenute dopo prove di trazione in due direzioni 
ortogonali) di sei diversi tipi di mesh per contenimento erniale, determinare il grado di anisotropia 
ed il coefficiente di sicurezza ipotizzando che lo sforzo massimo presente all’interno della parete 
addominale sia 25 MPa.         

Discussion

A wide range of synthetic meshes are available to today’s
surgeons, and the textile properties of these meshes may

influence mesh performance in vivo. Both microscopic and

macroscopic features contribute to a given material’s
elastic and mechanical behavior. Microscopic factors

include the chemical composition, molecular geometry,

and polymer chain interactions. Macroscopic factors
include the gross fiber geometry, density, and overall mesh

pore size. In addition, mesh orientation at implantation may

be critical. Since there are no overt markings to define

Fig. 3 Stress versus strain curves for meshes. Slopes of these curves were used to calculate elastic moduli for each axis. Solid lines Longitudinal
axis, dashed lines transverse axis

Table 2 Elastic moduli

Mesh type EL (N/mm) ET (N/mm) L/T Ratio P-value

Dualmesh! 10.73 9.78 1.1 nsa

Trelex! 7.69 3.31 2.3 \0.05

ParietexTM 12.26 5.28 2.3 \0.05

ProLiteTM 5.99 2.54 2.4 \0.05

UltraproTM 10.21 0.87 11.7 \0.05

Infinit 19.35 0.98 19.7 \0.05

EL Elastic modulus for longitudinal axis, ET elastic modulus for
transverse axis, L/T longitudinal/transverse axes
a No statistical significance
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